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“L’Infermiere in prospettiva: 
Opportunità e Innovazioni nell’esercizio professionale ”

Aula Magna – Centro Didattico
Facoltà di Medicina e Chirurgia

IL DOLORE 
TRA GESTIONE ED EDUCAZIONE 

TERAPEUTICA:

Ruolo dell'Infermiere Case Manager

del Territorio



256

Alcune esperienze e progetti:

• Infermiere Case Manager del N.O.D.O.

• Infermiere Case Manager Dimissioni Difficili

(in fase di sperimentazione) �

• Infermiere Case Manager Residenze

UIT Distretto di Modena
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& quindi....

“non riesco a dirvelo, 

ma ho male!!”   

UIT Distretto di Modena
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Dato di prevalenza Dolore nell'anziano :

dal 40% al 85%

Trattamento efficace nella
popolazione anziana:

50%

Trattamento efficace nella
popolazione anziana con Demenza:

20%

UIT Distretto di Modena
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Difficoltà a riconoscere
il dolore in RSA

• Soggettività nella risposta

• Formazione dello staff

• Deficit sensoriale e cognitivo

• Comorbilità e politrattamento

• Barriere sociali e/o culturali

• &                         
• Pregiudizi e miti da sfatare
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Abbiamo guardato cosa c'era....

...In ITALIA poco e comunque NULLA di 
Validato per la nostra realtà.

Abbiamo scelto uno strumento...

Lo abbiamo adattato alle nostre necessità, 
tenendo ben presente

Chi siamo e CON CHI lavoriamo

.....E L'ABBIAMO TRADOTTA.......

UIT Distretto di Modena
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Criticità :
un'altra scheda ?

Ma noi OSS ?

Successivamente la sperimentazione è stata
vissuta con estremo interesse, in modo

particolare dal personale OSS, che ha ritenuto
utile l’utilizzo di tale strumento per la rilevazione

del dolore nei pazienti non comunicativi
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Dolore
nell’anziano

cognitivamente
compromesso

Seconda
verifica

Prima verifica e 
Validazione

Corso formazione
formatori sul
dolore e uso

Noppain.
Inizio protocollo

sperimentale

Protocollo
sperimentale di 

validazione

Avvio uso
routinario
strumento

“NOPPAIN”

Rielaborazione e 
presentazione

strumento

Formazione :
Dolore

nell’anziano

Eventi formativi in 
ogni struttura dei

neo-formatori.
Conclusione
raccolta dati
protocollo

validazione

Proposta
NOPPAIN

Esperienze
“Pilota”

2005

2006

Primavera
2007

Inverno
2007

Primavera 
2008

Estate 
2008

Dicembre
2008

Giugno
2009

“Residenze
senza

Dolore”

����

����

UIT Distretto di Modena
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Validazione italiano
Scala Noppain

UIT Distretto di Modena

Fornire uno strumento di 
misurazione del dolore

utilizzabile dal personale
di supporto

OBIETTIVO DELLO STUDIO: 
Valutazione del dolore

nei pazienti con deficit cognitivi gravi

Apportare un 
miglioramento

nell'assistenza e nella cura
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MATERIALI E METODI

9 Strutture Intermedie provincia di  Modena:
S. Giovanni Bosco, Ramazzini, Cialdini, Vignolese, 

9Gennaio, Cialdini, C.A. Dalla Chiesa, CISA,
Casa Protetta del comune di Finale Emilia.

Progetto “Residenze senza dolore ”
2005-2008

Università, ASL UIT Distretto 3 e Comune di Modena

Studio di validazione della NOPPAIN
maggio-agosto 2008 

età media di 82,67 anni
72,7% donne
27,3% uomini

Campione multicentrico:  66 soggetti

UIT Distretto di Modena
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NOPPAIN
Non-Communicative 
Patient’s Pain 
Assessment Instrument

UIT Distretto di Modena
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UIT Distretto di Modena
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CAPO II

Articolo 7

L’infermiere orienta la sua
azione al

bene dell’assistito di cui 
attiva le risorse

sostenendolo nel
raggiungimento

della maggiore autonomia

possibile, in particolare, 
quando vi sia

disabilità, svantaggio, 
fragilità.

Assistenza
al 

Paziente
demente

Articolo 34

L’infermiere si attiva

per prevenire e

contrastare il dolore

e alleviare la

sofferenza. 

Si adopera affinché

l’assistito

riceva tutti i trattamenti

necessarI

Assistenza
al 

Paziente
con dolore
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Articolo 14

L’infermiere riconosce

che l’interazione

fra professionisti e

l’integrazione

interprofessionale sono

modalità

fondamentali per far fronte

ai bisogni

dell’assistito.

Concetto
di 

integrazione

CAPO III
Articolo 11

L’infermiere fonda il proprio
operato

su conoscenze validate e 
aggiorna

saperi e competenze
attraverso

la formazione
permanente, la riflessione
critica sull’esperienza e la 

ricerca.
Progetta, svolge e partecipa

ad attività
di formazione. Promuove, 

attiva
e partecipa alla ricerca e 

cura la diffusione
dei risultati.

Partecipazione
alla Ricerca
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Può l'infermiere essere determinante
positivamente alla SOLUZIONE DEL 

BISOGNO DI NON SOFFRIRE 
DOLORE?????????'

UIT Distretto di Modena


